COMUNICATO STAMPA

L’avv. Laura Pernigo, responsabile Riforma Ordinamento Giudiziario per il Direttivo Nazionale dell’Associazione Nazionale Forense , con riferimento alla presentazione del ddl sulla sospensione dei decreti di riforma e alla conseguente posizione assunta dalla Magistratura Associata dichiara : “L’ANF ha, in più occasioni, e da ultimo negli atti del suo Congresso Nazionale di Rimini (marzo 2006) espresso perplessità su alcuni aspetti della Riforma Castelli, in particolare sulla progressione in carriera per concorso, non solo perché ritenuti inidonei a migliorare per il cittadino il servizio giustizia, ma anche per le ricadute sul piano organizzativo.
Certamente la prossima entrata in vigore dei primi decreti attuativi inizierà ad innescare quei meccanismi che potranno determinare appesantimento e farraginosità. Altrettanto certamente, però, non è accettabile che la magistratura associata, proponendosi in via definitiva come protagonista politico, pretenda la sospensione immediata di tutti i decreti attuativi, addisirittura con ricorso alla normazione di urgenza, ritenuta inattuabile dal Capo dello Stato.

L’Ordinamento Giudiziario non deve essere pensato contro i magistrati, ma neppure deve essere necessariamente quello, punto per punto, che ai magistrati piace o fa comodo.
Nessuna forzatura quindi e nessun azzeramento, che consentirebbero tra l’altro il perpetuarsi del sistema attualmente del tutto indifendibile.

L’attuale maggioranza dovrà rendere concretamente nota la propria idea di riforma, l’alternativa proposta alle disposizioni la cui attuazione si vuole sospendere.

Allo scopo sembra che un disegno di legge, con il corollario di un dibattito parlamentare, sia strumento più idoneo”
